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Premessa
· Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo  di Gioi è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
· il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico ;

·  il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 30.10.2017- prot.    ;

· il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del      - prot.      ;

· il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato;

· il piano, all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota prot. ______________ del ______________ ;

· il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola.
CHE COS’E’ IL PTOF

Il piano triennale dell’offerta formativa è “il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale” delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia, in un percorso triennale.

Esso, pertanto, è il naturale presupposto della pratica didattica ed organizzativa di ciascuna scuola ed è costruito sui criteri di fattibilità, verificabilità e trasparenza. 
Il nostro PTOF, adottato dal Collegio dei Docenti, esprime l’intenzionalità educativa, caratteristica e specifica dell’istituto comprensivo che insiste nei comuni di Gioi, Orria, Perito, Stio, Magliano, a seguito del dimensionamento scolastico, approvato nell’anno 2011-12 e in vigore  dal 2012-13, garantendo quanto serve per perseguire i traguardi di sviluppo ipotizzati dalle indicazioni nazionali, in modo da assicurare il successo formativo di ogni alunno.

Il P.T.O.F. non è un “prodotto” ma un “processo”, che si aggiorna di anno in anno sulle realtà locali e si orienta verso una cultura europeista.

L’Istituto, attraverso i monitoraggi interni ed esterni, promuove il miglioramento continuo del servizio scolastico, proiettandosi verso la cultura della qualità.

Il presente PTOF si rivolge:

· alle famiglie;

· agli alunni;

· al personale docente;

· al personale non docente;

· alle istituzioni presenti sul territorio.

CONSULTAZIONE

Il PTOF, oltre che sul sito della scuola, viene reso disponibile in forma cartacea, per la consultazione, nei  singoli plessi e, su richiesta, presso la segreteria. 

REALTA’SCOLASTICA E TERRITORIALE
L’Istituto Comprensivo di Gioi  risulta così composto:

· 1  sezione primavera: Gioi

· 6 plessi di scuola dell’infanzia: Gioi, Cardile,  Orria, Ostigliano, Stio, Magliano.

· 5 plessi di scuola primaria: Cardile, Orria, Ostigliano, Stio, Magliano.

· 2 plessi di scuola secondaria di primo grado: Gioi e Stio.

Abbraccia, i  comuni di  Gioi, Orria, Perito, Stio, Magliano, ricchi di bellezze naturali e  artistiche, un’area vasta della comunità montana Gelbison-Cervati e del Calore Salernitano. L’ambiente socio-economico-culturale in cui gli alunni dell’Istituto vivono, risulta eterogeneo ed è formato da agricoltori, operai, artigiani, impiegati, qualche piccolo imprenditore e liberi professionisti.

La fonte primaria di reddito è costituita da pensioni o da stipendi di impiegati pubblici e lo scenario occupazionale, privo di concrete prospettive per i giovani, spinge gli stessi a emigrare.

La loro fuga ha causato un decremento demografico della popolazione con conseguenze negative sulla formazione delle sezioni e delle classi dei tre ordini di scuola.

I servizi sono piuttosto carenti, soprattutto per ciò che riguarda i mezzi di comunicazione, anche a causa di strade non adeguate ai tempi ed alle esigenze di un trasporto efficiente. Mancano strutture pubbliche necessarie per una vita sociale di qualità, ma soprattutto impianti adeguati per l’aggregazione dei giovani. Le carenze strutturali si evidenziano anche negli edifici scolastici, dove, a fronte di spazi enormi rispetto alla scarsa popolazione scolastica, si evidenzia poca razionalità e mancanza di elementi necessari per un ottimale sfruttamento degli edifici. Poche sono le associazioni operanti sul territorio che fungano da stimolo economico e culturale per superare una certa sonnolenza generalizzata e diffusa.

L’inserimento del nostro territorio nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo del Diano potrebbe, in futuro, garantire un positivo sviluppo puntando sulla valorizzazione delle risorse artistiche, naturali, culinarie, artigianali che lo caratterizzano. I pochi giovani rimasti , tutti con un alto grado d’istruzione, tentano di valorizzare tali risorse organizzando feste, mostre- mercato di prodotti tipici, sagre, fiere locali,ecc.. Molti sono gli agriturismi già presenti sul territorio, altri, invece, sono in progettazione, con l’intento di attivare una forma di turismo, coniugata con l’agricoltura, anche nell’alto Cilento.

La scuola, quale principale agenzia formativa, in tale situazione , s’impegna a garantire, con la libertà d’insegnamento ed il pluralismo culturale, un livello di formazione e di istruzione mirato allo sviluppo della persona umana nel rispetto delle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti 

( discenti, famiglie, utenti tutti).

Le famiglie, quasi tutte, seguono i loro figli, collaborano attivamente con l’istituzione scolastica riponendo in essa grandi aspettative.

Gli alunni dell’Istituto, nella quasi globalità, affrontano con serenità e responsabilità l’impegno scolastico. Non si registrano fenomeni di dispersione, contenuto è il numero delle assenze. Vivendo in realtà piccole e moralmente sane nel loro complesso, non sono distratti da effimere chimere, tipiche della nostra società e vivono con serenità la loro condizione di scolari e poi di studenti, dedicandosi con regolarità ed impegno agli studi, in modo da realizzare la propria crescita culturale, nei vari cicli, nel miglior modo possibile, sfruttando appieno le singole potenzialità.
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Priorità, traguardi ed obiettivi
Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: saic8aq00l. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto.

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo.

LE PRIORITA’ CHE L’ISTITUTO SI E’ ASSEGNATO PER IL PROSSIMO TRIENNIO SONO:
RISULTATI SCOLASTICI:
· Controllo sistematico dei processi di apprendimento e interventi strategici adeguati
RISULTATI PROVE INVALSI:
Consultazione dei dati e comparazione  con gli esiti didattici di fine anno 

PRIORITA’:
· Analisi attenta dei risultati per predisporre interventi specifici e mirati al miglioramento delle  competenze anche attraverso la revisione delle strategie didattiche

   QUADRO GENERALE DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE DI  ISTITUTO 



	ORGANIZZAZIONE

Strutturazione oraria
Ambienti di apprendimento

Assegnazione docentiai plessi e alle classi

Attività curricolari ed extracurricolari

Continuità e orientamento

Flessibilità oraria


	DIDATTICA

Curricolo
Ptof
Prove iniziali, in itinere e finali
    Programmazioni annuali e bimestrali

Ampliamento offerta formativa:

progetti, attività extracurricolari

Criteri di intervento 

e strategie didattico-educative

Inclusione e differenziazione

Monitoraggio periodico

con  adeguamento 

della progettazione e degli interventi

Criteri di valutazione














FORMAZIONE      DOCENTI
· Corsi sulla didattica innovativa 

_ Metodologia innovativa (laboratori, workshop, ricerca-azione, peer-to-peer, peer review, apprendimento cooperativo, social networking, cooperative learning, problem solving … )
        - Valutazione  degli apprendimenti
· Corsi sull’utilizzo dei mezzi informatici
-Competenze digitali .

Corsi on-line  e in presenza attraverso percorsi significativi di sviluppo e di ricerca professionale con coinvolgimento diretto e attivo dei docenti. 

SITEMI DI MONITORAGGIO

Individuazione di docenti incaricati del monitoraggio della qualità e dell’efficacia delle attività formative dei docenti con ricaduta sulla qualità dell’apprendimento.

- Autovalutazione collegiale dei percorsi di formazione.
	FORMAZIONE      DOCENTI E ATA


	Corso di formazione sulla sicurezza-  come da l. 107/2015
	 “Prevenzione e sicurezza” (in rete)


	FORMAZIONE      ATA


	Aggiornamento in rete per consolidamento competenze  ATA - come da l. 107/2015
	“NOI ci aggiorniamo” (in rete)


	Rilevazione delle Priorità e indicazione dei Traguardi 



	ESITI SCOLASTICI DI FINE ANNO
	Traguardi

	Carenze nel campo linguistico-espressivo
	E' capace di produrre testi scritti e orali . Produce testi coerenti, adeguati alle diverse situazioni comunicative.

	
	

	 Carenza nell’area logico-matematica
	Riflette, analizza dati/fatti di realtà, ne verifica l'attendibilità. Possiede un pensiero logico-scientifico per affrontare problemi anche complessi.

	Differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado.
	E' consapevole di quanto apprende, fa proprie regole; è capace di ragionamento autonomo.


	ESITI 
	INDICATORI 
	DESCRITTORI 
	PIANO  DI MIGLIORAMENTO 

	RISULTATI
 NELLE
 PROVE 
INVALSI 
	Risultati 
nelle prove 
di Italiano 
e Matematica 
	Valutazione esiti 

 della scuola
 in Italiano 
e Matematica 
	Migliorare
 i risultati  
della scuola
 in Italiano
 e Matematica 

	
	
	 Valutazione esiti delle classi  in Italiano
 e Matematica 
	Migliorare  i risultati 

 della/e classe/i
 in Italiano  e Matematica 

	
	
	Valutazione esiti  dei plessi

 in Italiano  e Matematica 
	Migliorare  i risultati 

 del/i plesso/i  in Italiano
 e Matematica 

	
	
	Differenza esiti  rispetto a scuole   con contesto
 socio-economico 
e culturale simile  (ESCS) 
	Ridurre  la variabilità

 rispetto a scuole  con contesto
 socio-economico  e culturale simile


	AREA DI PROCESSO
	DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
 DI PROCESSO 


	Curricolo, progettazione e valutazione

	Individuazione  e indicazione delle principali carenze degli alunni.

	Rivedere l'approccio del docente alla classe, le programmazioni e progettazioni,le metodologie, i  criteri di valutazione.

	Riduzione della varianza tra le classi e nelle classi in matematica primaria. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5.

	Sviluppare competenze linguistiche ed  espressive. Ridurre la varianza tra le classi in italiano. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5.


	Obiettivi di processo e  raggiungimento delle priorità


	Curricolo più aderente alle situazioni in ingresso degli alunni, il più possibile personalizzato per alunni con BES.

Gruppo docente  di  miglioramento della progettazione

Confronto e  condivisione delle scelte tra docenti.

Revisione dei criteri di valutazione
Aderenza del  PTOF, in funzione delle nuove esigenze didattiche,  agli esiti didattici finali.



	AREA DI PROCESSO 
	INDICATORE 
	DESCRITTORE 
	ELEMENTI     DA CONSIDERARE 
	OBIETTIVO
 DI PROCESSO 

	PRO
GETTAZIONE DIDAT
TICA 
	Progetta
zione didattica 
	Grado di adeguatezza della progetta
zione didattica
	-Condivisione 
dei criteri generali di progettazione

 e predisposizione 

degli  strumenti utili alla didattica
-Rafforzare e  migliorare  gli 
strumenti di monitoraggio
 da utilizzare in  itinere 
per consentire 
un’adeguata riprogettazione 
	-Progettazione didattica  condivisa
-Elaborazione di strumenti uniformi 

di monitoraggio
e loro utilizzo 
-Aumento degli interventi di miglioramento 



	Ambiente di apprendimento



	Strutturazione oraria per progetti di recupero/potenziamento o integrazione di attività.


	AREA DI PROCESSO 
	INDICA
TORE 
	DESCRIT
TORE 
	INTERVENTI 
	OBIETTIVO 

	ORGANIZZA
ZIONE 
	Organizzazione oraria
	Strutturazione  dell’ orario per interventi di recupero, consolidamento,
potenziamento 
	Flessibilità dell’orario
Attività extracurricolari
(progetti e laboratori) 
	Attivazione

interventi di  recupero, consolidamento,
potenziamento

	METODO
LOGIA
	Attività e strategie didattiche
	Revisione strategie didattiche 
	-Metodologie inclusive
-Procedure strategiche condivise
-Interventi di recupero e  potenziamento
-Aggiornamento 
	Organizzazione di   attività di  recupero e potenziamento
 Percorsi di aggiornamento per l’acquisizione di nuove metodologie per una didattica innovativa


	Continuita' e orientamento


	Incontri  periodici, (per ambiti disciplinari), per intese metodologico- didattiche e programmatiche  tra docenti dell’infanzia, della primaria e della secondaria.

	Condivisione dei percorsi, strategie di intervento  e/o progetti didattici.


PIANIFICAZIONE AZIONI SUGLI OBIETTIVI DI PROCESSO
 (PROGETTI    DIDATTICI    E    ORGANIZZATIVI  SULLA BASE DELLE PRIORITA’ DEL RAV  in orario extracurricolare)

	PROGETTI DIDATTICI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

	
	Titolo 
	Obiettivi formativi
	Traguardi

	Progetto recupero degli apprendimenti Italiano
	Recupero degli apprendimenti di italiano
	- Motivare alla produzione scritta;

-Miglioramento delle competenze linguistico-espressive di base
	E' capace di produrre testi scritti e orali. Produce testi coerenti, adeguati alle diverse situazioni comunicative.

	Progetto recupero degli apprendimenti Matematica
	Recupero degli apprendimenti di matematica
	- Colmare le lacune evidenziate e migliorare il processo di apprendimento
	Rimuovere le condizioni che ostacolano la formazione culturale e l’armonico sviluppo socio-psico-affettivo e relazionale degli alunni.

	Progetto potenziamen

to Italiano
	Scrittura creativa: giornalino scolastico
	-Sviluppare la creatività personale;

 -Usare  adeguatamente le tipologie testuali e i registri linguistici

-Potenziamento della capacità di scrittura
	-Utilizzo di metodologie innovative.

-Capacità di organizzare e comunicare le proprie idee in modo corretto e con stile personale.

	Progetto potenziamen

to Matematica
	La logica e la matematica
	- Rendere gli alunni capaci di utilizzare effettivamente quanto appreso, anche facendo, se pertinenti, delle considerazioni personali o prospettando delle soluzioni a problemi diversi.


	-  Incrementare l’interesse per la disciplina, conseguente al compiacimento dovuto al successo formativo raggiunto



	Progetto riqualificazione competenze linguistiche di base 
	Penso e mi esprimo
	Sviluppare competenze linguistiche ed  espressive. Ridurre la varianza tra le classi in italiano. 


	Capacità di produrre testi scritti e orali con coesione e coerenza. Utilizzo di lessico appropriato. 

Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 rispetto ai risultati INVALSI.


	Progetto riqualificazione competenze matematiche di base
	Migliorare abilità e competenze in matematica
	-Migliorare le competenze di base disciplinari 

 -Stimolare gli alunni ad una maggiore motivazione allo studio
	Riflette, analizza dati/fatti di realtà, ne verifica l'attendibilità. Possiede un pensiero logico-scientifico per affrontare problemi anche complessi.

	Progetto inclusività 
	Una scuola che valorizza l'inclusione- Primaria e secondaria
	Ob.

– favorire la partecipazione attiva al processo di apprendimento
– sviluppare una didattica laboratoriale orientata alla valorizzazione delle diverse abilità e allo sviluppo delle competenze
– offrire maggiori possibilità di individualizzazione e personalizzazione del lavoro
– realizzare opportunità di sviluppo delle abilità sociali
– affrontare i problemi di apprendimento
– sviluppare la motivazione.
	Assicurare il successo formativo, contenere il disagio.

	Progetto valorizzazio

ne delle eccellenze
	Insieme per una scuola di qualità
	-Sviluppo di attività attraverso il PQM, confronto tra  i pari, comparazione del linguaggio in uso con i testi letterari. 
- Lettura e analisi di testi con riflessioni personali e interventi specifici. 
	Competenza linguistico-espressiva a livello scritto e orale. Comprensione, interpretazione e valutazione di testi più complessi .

	Progetto continuità infanzia-primaria-secondaria
	In viaggio verso la scuola secondaria di I grado

	-Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado.
 -Innalzare il livello qualitativo dei risultati dell’apprendimento.


	E' consapevole di quanto apprende, fa proprie regole; è capace di ragionamento autonomo.

	Progetto Informatica
	Informatica, che passione!
	- potenziare la capacità di comunicare, fornendo la possibilità di sperimentare nuovi linguaggi (immagini, suoni….)
- saper usare il computer come strumento di lavoro
- saper progettare, organizzare e portare a termine un lavoro
- favorire un approccio creativo ai vari programmi

	Conoscere e saper gestire le tecnologie informatiche quali strumenti indispensabili di studio e di crescita culturale.

	Progetto strumento musicale
	Promozione cultura musicale nella scuola dd1137_15
	Promuovere la valorizzazione della pratica e della cultura musicale.
	Sviluppo delle capacità percettive ed espressive, delle abilità relative a varie

tecniche strumentali, del senso del ritmo, della capacità di ascoltarsi e di ascoltare; 

Vivere la musica  come promozione di atteggiamenti positivi di autostima, sicurezza verso se stesso e di confronto costruttivo, rispetto, valorizzazione verso gli altri.

	PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE DIGITALE  DELL’OFFERTA FORMATIVA 


	
	Titolo 
	Obiettivi formativi
	Traguardi

	PNSD
	PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
	Migliorare l’utilizzo degli strumenti digitali
	Il Piano contribuisce a “catalizzare “ l’impiego di più fonti di risorse a favore dell’innovazione digitale, a partire dai Fondi strutturali europei (PON Istruzione 2014-20) e dai fondi della legge 107/2015

	FESR Realizzazione/ampliamento

LAN/WLAN- 9035 del 13/07/2015 -
	Realizzazione rete LAN/WLAN
	Offrire opportunità di una didattica innovativa attraverso la rete informatica
	10.8.1.A1 - Realizzazione rete LAN/WLAN

	Ambienti digitali
Candidatura n. 10379

2-12810 de 15/10/2015 FESR – REALIZZAZIONE AMBIENTI DIGITALI
	Realizzazione ambienti digitali
	Facilitare la comunicazione, la ricerca, l’accesso alle informazioni e alle risorse, ai materiali didattici, da parte degli allievi e dei docenti.
	Rendere docenti e alunni consapevoli che le tecnologie possono diventare un ausilio per costruire le proprie conoscenze in modo autonomo e personale.

	Progetti di didattica innovativa- 
	Formazione on-line e in presenza

 - Impegnati tutti i docenti dell'Istituto.
	Migliorare le competenze metodologico-didattiche e informatiche dei docenti
	Riqualificazione della professionalità docente


	Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza

[image: image2]
La scuola ormai da più anni rivolge l’attenzione al proprio territorio per conoscerlo, analizzarlo e valorizzarlo, individuando risorse e ponendo l’attenzione sui seguenti punti:

· riflettere sulla propria identità di persona e di gruppo sociale;

· apprezzare i valori e i sistemi di vita dell’ambiente di appartenenza;

· diventare consapevoli della ricchezza del nostro patrimonio naturale,  artistico, storico, culturale;

· individuare risorse presenti sul territorio;

· valorizzare sistemi di vita e beni ambientali;

· difendere la propria cultura e civiltà;

· adoperarsi per lo sviluppo del territorio e per migliorare la qualità della  vita;

· prospettare alternative di vita che impediscano lo spopolamento del territorio;

· intravedere opportunità occupazionali per il futuro, anche con iniziative private.

Tutto ciò per inculcare una coscienza di salvaguardia dell’entità personale nell’ambiente di cui si fa parte, adoperandosi in prima persona per la crescita morale, sociale, civile ed economica del proprio territorio. Inserire gli alunni nella realtà che li circonda, significa sviluppare una mente che guardi al concreto, capace di agire in prima persona per cambiare, in modo diretto e indiretto il futuro del proprio paese, favorendo uno sviluppo sostenibile delle attività produttive, integrate nell’ambiente, per bloccare il fenomeno dello spopolamento del territorio e la perdita di identità personale e di gruppo.

Il nostro Istituto Comprensivo è aperto a ogni forma di collaborazione con gli enti locali e le   associazioni, nella convinzione che il confronto, lo scambio e la cooperazione possano meglio far fronte alle esigenze sociali che diventano giorno dopo giorno sempre più pressanti e urgenti.

Cooperiamo con: 

· comune di Gioi, Orria, Perito, Stio, Magliano.

· associazione “Martiri Riccio” di Cardile – comunità montana Gelbison-Cervati  e del Calore Salernitano,  Ente Parco Cilento e Vallo di Diano – parrocchie dei vari comuni; pro-loco dei vari comuni.


	
	


PIANO DI MIGLIORAMENTO
· Analisi degli esiti didattici degli alunni e individuazione delle criticità su cui operare

· Attivazione del piano di miglioramento per rimuovere gli ostacoli all’apprendimento

(es. interventi di recupero, potenziamento, nuove strategie didattiche, didattica innovativa anche attraverso l’utilizzo di strumenti multimediali, didattica laboratoriale, promozione delle eccellenze)

· Utilizzo di strumenti di misurazione dei processi di apprendimento  e confronto dei risultati tra le classi e nelle classi 
· Didattica innovativa anche attraverso l’utilizzo di nuovi strumenti didattici multimediali  e con attenzione alla formazione dei docenti.
Piano di Miglioramento (PDM)
Dell'istituzione scolastica SAIC8AQ00L
IST. COMPR. GIOI CILENTO
Indice
Sommario
· 1. Obiettivi di processo
· 1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel Rapporto di Autovalutazione (RAV)
· 1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo
· 1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala si rilevanza
· 2. Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di processo
· 3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun obiettivo di processo individuato
· 3.1 Impegno di risorse umane e strumentali
· 3.2 Tempi di attuazione delle attività
· 3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di processo
· 4 Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del piano di miglioramento
· 4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV
· 4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola
· 4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica
· 4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo
1. Obiettivi di processo
1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel Rapporto di Autovalutazione (RAV)
Priorità 1
 Difficoltà espressive e di utilizzo di lessico appropriato, difficoltà di analisi e interpretazione.
Traguardi
· E' capace di produrre testi scritti e orali . Produce testi coerenti, adeguati alle diverse situazioni comunicative.
· In matematica non sempre riflettono su strategie di soluzioni. Hanno difficoltà a spiegare col ragionamento la procedura seguita. 
Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo
· 1 Incontri  periodici, (per ambiti disciplinari), per intese metodologico- didattiche e programmatiche  tra docenti dell’infanzia, della primaria e della secondaria. Condivisione dei percorsi, strategie di intervento  e/o progetti didattici. 
· 2 Migliorare le capacità  espressive e di utilizzo del lessico Sviluppare le capacità di  analisi e interpretazione. Riflettere su   strategie di soluzioni e ragionamento sulla procedura seguita. Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado. 
· 3 Ridurre la varianza tra le classi e nelle classi in matematica primaria. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 come da risultati INVALSI.
· 4 Strutturazione oraria per progetti di recupero/potenziamento o integrazione di attività.
· 5 Sviluppare competenze linguistiche ed  espressive. Ridurre la varianza tra le classi in italiano. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 rispetto ai risultati INVALSI.
Priorità 2
Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado.
Traguardi
· L’alunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte esperienze in contesti significativi. Legge, scrive,ordina.
Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo
· 1 Rivedere le metodologie e  i  criteri di valutazione.
1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo
Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto
	
	Obiettivo di processo elencati
	Fattibilità (da 1 a 5)
	Impatto (da 1 a 5)
	Prodotto: valore che identifica la rilevanza dell'intervento

	1
Continuità e orientamento
	Incontri  periodici, (per ambiti disciplinari), per intese metodologico- didattiche e programmatiche  tra docenti dell’infanzia, della primaria e della secondaria. Condivisione dei percorsi, strategie di intervento  e/o progetti didattici. 
	4
	4
	16

	Curricolo, progettazione e valutazione
	Migliorare le capacità  espressive e di utilizzo del lessico. Sviluppare le capacità di  analisi e interpretazione. Riflettere su   strategie di soluzioni e ragionamento sulla procedura seguita. Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado. 
	3
	2
	6

	3Curricolo, progettazione e valutazione
	Ridurre la varianza tra le classi e nelle classi in matematica primaria. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 come da risultati INVALSI.
	3
	2
	6

	4Curricolo, progettazione e valutazione
	Rivedere le metodologie e  i  criteri di valutazione.
	5
	5
	25

	5
Ambiente di apprendimento
	Strutturazione oraria per progetti di recupero/potenziamento o integrazione di attività.
	5
	3
	15

	6 Curricolo, progettazione e valutazione
	Sviluppare competenze linguistiche ed  espressive. Ridurre la varianza tra le classi in italiano. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 rispetto ai risultati INVALSI.
	3
	2
	6


1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala di rilevanza
Obiettivo di processo in via di attuazione
Incontri  periodici, (per ambiti disciplinari), per intese metodologico- didattiche e programmatiche  tra docenti dell’infanzia, della primaria e della secondaria. Condivisione dei percorsi, strategie di intervento  e/o progetti didattici. 
Risultati attesi
Produzione di materiali uniformi per  il miglioramento  dei criteri metodologici e di valutazione.
Indicatori di monitoraggio
Analisi di materiali innovativi sulla didattica, confronto, condivisione e selezione a uso della didattica.
Modalità di rilevazione
Monitoraggio periodico sulle scelte.
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo in via di attuazione
Migliorare le capacità  espressive e di utilizzo del lessico Sviluppare le capacità di  analisi e interpretazione. Riflettere su   strategie di soluzioni e ragionamento sulla procedura seguita. Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado. 
Risultati attesi
Capacità di riflessione, analisi dati/fatti di realtà,  verifica di 'attendibilità. Possesso  un pensiero logico-scientifico per affrontare problemi anche complessi. Padroneggiamento  delle  regole;  capacità  di ragionamento .
Indicatori di monitoraggio
Uso di strumenti adeguati. (Tavole, computer, calcolatrice....)
Modalità di rilevazione
Vari tipi di verifiche, scritte e orali.
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo in via di attuazione
Ridurre la varianza tra le classi e nelle classi in matematica primaria. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 come da risultati INVALSI.
Risultati attesi
L’alunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte esperienze in contesti significativi. Legge, scrive,ordina 
Indicatori di monitoraggio
Didattica basata sull'esperienza diretta e concreta. Verifiche  sistematiche di vario tipo.
Modalità di rilevazione
Differenza tra il livello iniziale, in itinere e finale.
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo in via di attuazione
Rivedere le metodologie e  i  criteri di valutazione.
Risultati attesi
Miglioramento della qualità di apprendimento.
Indicatori di monitoraggio
Valutare sistematicamente  la ricaduta sugli alunni.
Modalità di rilevazione
Approccio diretto sugli alunni, confronto tra pari, lezioni partecipate. Prove strutturate, semistrutturate e libere .
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo in via di attuazione
Strutturazione oraria per progetti di recupero/potenziamento o integrazione di attività.
Risultati attesi
Miglioramento delle competenze linguistico-espressive e logico-matematiche.
Indicatori di monitoraggio
Prove strutturate,  semistrutturate e libere. Osservazioni dirette.
Modalità di rilevazione
Verifiche sistematiche scritte e orali.
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo in via di attuazione
Sviluppare competenze linguistiche ed  espressive. Ridurre la varianza tra le classi in italiano. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 rispetto ai risultati INVALSI.
Risultati attesi
Capacità di produrre testi scritti e orali con coesione e coerenza. Utilizzo di lessico appropriato. Utilizzo di metodologie innovative.
Indicatori di monitoraggio
Produzione di  testi vari; stimolo ad una scrittura creativa.
Modalità di rilevazione
Controllo sistematico della produzione scritta e orale.
-----------------------------------------------------------
2. Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di processo
Obiettivo di processo
Incontri  periodici, (per ambiti disciplinari), per intese metodologico- didattiche e programmatiche  tra docenti dell’infanzia, della primaria e della secondaria. Condivisione dei percorsi, strategie di intervento  e/o progetti didattici. 
Azione prevista
Analisi e condivisione di documenti ministeriali e di Istituto per definire interventi mirati a un migliore processo di apprendimento degli alunni, in considerazione della specifica realtà scolastica e di identità di ciascun alunno. 
Effetti positivi a medio termine
Maggiore coesione e collaborazione tra docenti. Miglioramento dell'efficacia-efficienza nella didattica.
Effetti negativi a medio termine
Creazione di possibili incertezze in chi opera con metodo tradizionale.
Effetti positivi a lungo termine
Attivazione di  gruppi di lavoro per operare in modo attivo e sinergico al conseguimento delle priorità.
Effetti negativi a lungo termine
Possibili spaccature all'interno del corpo docente. 
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo
Migliorare le capacità  espressive e di utilizzo del lessico Sviluppare le capacità di  analisi e interpretazione. Riflettere su   strategie di soluzioni e ragionamento sulla procedura seguita. Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado. 
Azione prevista
Sviluppo di attività attraverso il PQM, confronto tra  i pari, comparazione del linguaggio in uso con i testi letterari.  Lettura e analisi di testi con riflessioni personali e interventi specifici. 
Effetti positivi a medio termine
Maggiore capacità comunicativa ed espressiva.
Effetti negativi a medio termine
Possibile difficoltà comunicativa ed espressiva.
Effetti positivi a lungo termine
Competenza linguistico-espressiva a livello scritto e orale. Comprensione, interpretazione e valutazione di testi semplici ma anche complessi .
Effetti negativi a lungo termine
Difficoltà di produzione scritta e orale coesa e corretta.
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo
Migliorare le capacità  espressive e di utilizzo del lessico Sviluppare le capacità di  analisi e interpretazione. Riflettere su   strategie di soluzioni e ragionamento sulla procedura seguita. Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado. 
Azione prevista
Condivisione e attuazione delle linee programmatiche di istituto. Interventi di  recupero e potenziamento. Didattica sull'apprendimento cooperativo, didattica laboratoriale, problem solving, peer-too-peer..
Effetti positivi a medio termine
Uniformazione ai criteri sulla valutazione, con ricaduta positiva . Maggiore interesse e stima di sé. Maggiore capacità collaborativa e conseguente miglioramento dell'approccio allo studio e al metodo di apprendimento..
Effetti negativi a medio termine
Cattivo funzionamento della composizione del gruppo. Possibili conflitti interni al gruppo.
Effetti positivi a lungo termine
Rimozione dei disagi all'interno del gruppo. Sana competizione, superamento dei limiti di base.
Effetti negativi a lungo termine
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo
Ridurre la varianza tra le classi e nelle classi in matematica primaria. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 come da risultati INVALSI.
Azione prevista
Condivisione e attuazione delle linee programmatiche di istituto. Interventi di  recupero e potenziamento. Didattica sull'apprendimento cooperativo, didattica laboratoriale, problem solving, peer-to-peer..
Effetti positivi a medio termine
Uniformazione ai criteri sulla valutazione, con ricaduta positiva . Maggiore interesse e stima di sé. Maggiore capacità collaborativa e conseguente miglioramento dell'approccio allo studio e al metodo di apprendimento..
Effetti negativi a medio termine
Cattivo funzionamento della composizione del gruppo.Possibili conflitti interni al gruppo.
Effetti positivi a lungo termine
Rimozione dei disagi all'interno del gruppo. Sana competizione, superamento dei limiti di base.
Effetti negativi a lungo termine
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo
Ridurre la varianza tra le classi e nelle classi in matematica primaria. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 come da risultati INVALSI.
Azione prevista
Nuova metodologia
Effetti positivi a medio termine
Riduzione varianza nelle classi
Effetti negativi a medio termine
Effetti positivi a lungo termine
Effetti negativi a lungo termine
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo
Rivedere le metodologie e  i  criteri di valutazione.
Azione prevista
Formazione per i docenti su didattica innovativa e utilizzo delle nuove tecnologie .
Effetti positivi a medio termine
Maggiore competenza e capacità organizzativa e di coordinamento didattico.
Effetti negativi a medio termine
Prime difficoltà di utilizzo degli strumenti informatici.
Effetti positivi a lungo termine
Miglioramento della qualità di insegnamento-apprendimento.
Effetti negativi a lungo termine
Possibili resistenze alla didattica innovativa.
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo
Strutturazione oraria per progetti di recupero/potenziamento o integrazione di attività.
Azione prevista
Organizzazione oraria flessibile . Creare nuovi spazi  per l'apprendimento. Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e personalizzati. Valorizzazione delle eccellenze. Potenziamento dell'inclusione scolastica e degli alunni con BES.
Effetti positivi a medio termine
Creare pari opportunità di apprendimento. Apertura pomeridiana degli ambienti scolastici. 
Effetti negativi a medio termine
Effetti negativi a livello psicologico nella formazione dei gruppi.
Effetti positivi a lungo termine
Riduzione del divario nelle capacità di apprendimento.
Effetti negativi a lungo termine
Mancanza di superamento del disagio psicologico.
-----------------------------------------------------------
Obiettivo di processo
Sviluppare competenze linguistiche ed  espressive. Ridurre la varianza tra le classi in italiano. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 rispetto ai risultati INVALSI.
Azione prevista
Condivisione e attuazione delle linee programmatiche di istituto. Interventi di  recupero e potenziamento. Didattica interattiva, sull'apprendimento cooperativo,  laboratoriale, problem solving, peer-too-peer, uso LIM e computer.
Effetti positivi a medio termine
Uniformazione ai criteri sulla valutazione, con ricaduta positiva. Maggiore interesse e stima di sé. Maggiore capacità collaborativa e conseguente miglioramento dell'approccio allo studio e al metodo di apprendimento. Sviluppo competenze multimediali
Effetti negativi a medio termine
Cattivo funzionamento della composizione del gruppo.Possibili conflitti interni al gruppo.
Effetti positivi a lungo termine
Rimozione dei disagi all'interno del gruppo. Sana competizione, superamento dei limiti di base.
Effetti negativi a lungo termine
-----------------------------------------------------------
3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun obiettivo di processo individuato
3.1 Impegno di risorse umane e strumentali
Obiettivo di processo
Incontri  periodici, (per ambiti disciplinari), per intese metodologico- didattiche e programmatiche  tra docenti dell’infanzia, della primaria e della secondaria. Condivisione dei percorsi, strategie di intervento  e/o progetti didattici. 
Impegno di risorse umane interne alla scuola
	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Ore aggiuntive presunte
	Costo previsto
	Fonte finanziaria

	Docenti
	Progetto continuità infanzia-primaria-secondaria
	60
	7875
	Fondo istituto

	Personale ATA
	collaboratori scolastici
	60
	5625
	Fondo Istituto

	Altre figure
	
	
	
	


Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi
	Impegni  finanziari per tipologia di spesa
	Impegno presunto
	Fonte finanziaria

	Formatori
	
	

	Consulenti
	
	

	Attrezzature
	
	

	Servizi
	
	

	Altro
	
	


Obiettivo di processo
Migliorare le capacità  espressive e di utilizzo del lessico Sviluppare le capacità di  analisi e interpretazione. Riflettere su   strategie di soluzioni e ragionamento sulla procedura seguita. Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado. 
Impegno di risorse umane interne alla scuola
	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Ore aggiuntive presunte
	Costo previsto
	Fonte finanziaria

	Docenti
	Progetto- Una scuola che valorizza l'inclusione- Primaria e secondaria
	60
	2100
	

	Personale ATA
	Collaboratore scolastico
	60
	750
	

	Altre figure
	
	
	
	


Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi
	Impegni  finanziari per tipologia di spesa
	Impegno presunto
	Fonte finanziaria

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Obiettivo di processo
Ridurre la varianza tra le classi e nelle classi in matematica primaria. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 come da risultati INVALSI.
Impegno di risorse umane interne alla scuola
	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Ore aggiuntive presunte
	Costo previsto
	Fonte finanziaria

	Docenti
	Progetto - Migliorare abilità e competenze in matematica
	60
	2100
	miur

	Personale ATA
	Collaboratore scolastico. Viglilanza
	60
	750
	

	Altre figure
	
	
	
	


Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi
	Impegni  finanziari per tipologia di spesa
	Impegno presunto
	Fonte finanziaria

	Formatori
	
	

	Consulenti
	
	

	Attrezzature
	
	

	Servizi
	
	

	Altro
	
	


Obiettivo di processo
Rivedere le metodologie e  i  criteri di valutazione.
Impegno di risorse umane interne alla scuola
	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Ore aggiuntive presunte
	Costo previsto
	Fonte finanziaria

	Docenti
	 Progetti secondo didattica innovativa- Formazione on-line - Impegnati tutti i docenti dell'Istituto.
	
	
	miur

	Personale ATA
	Collaboratore scolastico -Attività di vigilanza.
	
	
	

	Altre figure
	Formazione on-line
	
	0
	


Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi
	Impegni  finanziari per tipologia di spesa
	Impegno presunto
	Fonte finanziaria

	Formatori
	
	

	Consulenti
	
	

	Attrezzature
	
	

	Servizi
	
	

	Altro
	
	


Obiettivo di processo
Strutturazione oraria per progetti di recupero/potenziamento o integrazione di attività.
Impegno di risorse umane interne alla scuola
	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Ore aggiuntive presunte
	Costo previsto
	Fonte finanziaria

	Docenti
	Progetto recupero e potenziamento scuola secondaria di I grado
	60
	2100
	miur

	Personale ATA
	collaboratore scolastico
	60
	750
	miur

	Altre figure
	
	
	
	


Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi
	Impegni  finanziari per tipologia di spesa
	Impegno presunto
	Fonte finanziaria

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Obiettivo di processo
Sviluppare competenze linguistiche ed  espressive. Ridurre la varianza tra le classi in italiano. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 rispetto ai risultati INVALSI.
Impegno di risorse umane interne alla scuola
	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Ore aggiuntive presunte
	Costo previsto
	Fonte finanziaria

	Docenti
	Progetto- Scrittura creativa- Giornalino scolastico.
	60
	2100
	

	Personale ATA
	Collaboratore scolastico- Attività di vigilanza
	60
	750
	

	Altre figure
	
	
	
	


Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi
	Impegni  finanziari per tipologia di spesa
	Impegno presunto
	Fonte finanziaria

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3.2 Tempi di attuazione delle attività
Obiettivo di processo
Incontri  periodici, (per ambiti disciplinari), per intese metodologico- didattiche e programmatiche  tra docenti dell’infanzia, della primaria e della secondaria. Condivisione dei percorsi, strategie di intervento  e/o progetti didattici. 
Tempistica delle attività
	Attività
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Condivisione dei percorsi, strategie di intervento e/o progetti didattici.
	azione (attuata o conclusa)
	azione (attuata o conclusa)
	azione (attuata o conclusa)
	azione (attuata o conclusa)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	


Obiettivo di processo
Migliorare le capacità  espressive e di utilizzo del lessico Sviluppare le capacità di  analisi e interpretazione. Riflettere su   strategie di soluzioni e ragionamento sulla procedura seguita. Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado. 
Tempistica delle attività
	Attività
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Progetto- Una scuola che valorizza l'inclusione- Primaria e secondaria
	
	
	
	azione (attuata o conclusa)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	azione
	


Obiettivo di processo
Ridurre la varianza tra le classi e nelle classi in matematica primaria. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 come da risultati INVALSI.
Tempistica delle attività
	Attività
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Progetto - Migliorare abilità e competenze in matematica
	
	
	
	
	azione
	azione
	azione
	azione
	azione
	


Obiettivo di processo
Rivedere le metodologie e  i  criteri di valutazione.
Tempistica delle attività
Obiettivo di processo
Strutturazione oraria per progetti di recupero/potenziamento o integrazione di attività.
Tempistica delle attività
	Attività
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Progetto recupero e potenziamento scuola secondaria di I grado
	
	
	
	
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	azione (non svolta)
	


Obiettivo di processo
Sviluppare competenze linguistiche ed  espressive. Ridurre la varianza tra le classi in italiano. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 rispetto ai risultati INVALSI.
Tempistica delle attività
	Attività
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Progetto - Scrittura creativa- Giornalino scolastico
	
	
	
	
	azione
	azione
	azione
	azione
	azione
	


3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di processo
Monitoraggio delle azioni
Obiettivo di processo
Incontri  periodici, (per ambiti disciplinari), per intese metodologico- didattiche e programmatiche  tra docenti dell’infanzia, della primaria e della secondaria. Condivisione dei percorsi, strategie di intervento  e/o progetti didattici. 
Data di rilevazione
Quadrimestrale
Indicatori di monitoraggio del processo
Confronto dei percorsi tra i tre ordini di scuola, metodologie adottate e  verifica dello stato di avanzamento.
Strumenti di misurazione
Analisi dei risultati attraverso tabelle , schede e grafici condivisi a priori.
Criticità rilevate
Incontri non sufficienti per condivisione delle strategie e dei  metodi di intervento. Tipologia di schede troppo generiche.
Progressi rilevati
Maggiori e più produttive intese sui percorsi da seguire.
Modifiche/necessità di aggiustamenti
Sviluppo di progetti secondo la didattica innovativa.
Obiettivo di processo
Migliorare le capacità  espressive e di utilizzo del lessico Sviluppare le capacità di  analisi e interpretazione. Riflettere su   strategie di soluzioni e ragionamento sulla procedura seguita. Ridurre la differenza di risultati tra alunni di cl. V primaria e secondaria I grado. 
Data di rilevazione
 Quadrimestrale
Indicatori di monitoraggio del processo
Assicurare il successo formativo, contenere il disagio, promuovere le eccellenze.
Strumenti di misurazione
Prove strutturate, semi-strutturate, libere.
Criticità rilevate
Possibili difficoltà di risultati uniformi.
Progressi rilevati
Riescono ad acquisire e a padroneggiare apprendimenti e competenze.
Modifiche/necessità di aggiustamenti
In fase di monitoraggio, sulla base dei risultati, si procederà ad adeguati aggiustamenti.
Obiettivo di processo
Ridurre la varianza tra le classi e nelle classi in matematica primaria. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 come da risultati INVALSI.
Indicatori di monitoraggio del processo
Possiede un pensiero logico-scientifico per affrontare problemi semplici e via via più complessi.
Strumenti di misurazione
Schede strutturate semi-strutturate e libere, monitoraggio della qualità di competenze linguistico-espressive e logico-matematiche attraverso verific...
Criticità rilevate
Possibili difficoltà di acquisizione capacità di calcolo e di ragionamento.
Progressi rilevati
Riflette, analizza dati/fatti attraverso il ragionamento
Modifiche/necessità di aggiustamenti
In base alle criticità che verranno rilevate si procederà con adeguate modifiche su quanto programmato.
Obiettivo di processo
Rivedere le metodologie e  i  criteri di valutazione.
Indicatori di monitoraggio del processo
Verificare la qualità di formazione dei docenti sulle tecniche didattiche innovative.
Strumenti di misurazione
Verifiche in itinere con schede strutturate
Criticità rilevate
Possibili difficoltà nell'utilizzo delle nuove tecnologie.
Progressi rilevati
Capacità di intervento con la didattica innovativa.
Modifiche/necessità di aggiustamenti
In base alle criticità che verranno rilevate  si procederà con adeguate modifiche su quanto programmato.
Obiettivo di processo
Strutturazione oraria per progetti di recupero/potenziamento o integrazione di attività.
Indicatori di monitoraggio del processo
Ridurre le difficoltà di apprendimento e la scarsa motivazione allo studio nell’ area linguistica e/o matematica ,  .
Strumenti di misurazione
Prove strutturate , semi-strutturate e libere.
Criticità rilevate
Da definire.
Progressi rilevati
Miglioramento delle competenze in campo linguistico e logico-matematico.
Modifiche/necessità di aggiustamenti
Obiettivo di processo
Sviluppare competenze linguistiche ed  espressive. Ridurre la varianza tra le classi in italiano. Aumentare la percentuale di alunni in fascia 4-5 rispetto ai risultati INVALSI.
Indicatori di monitoraggio del processo
Analisi sui livelli di miglioramento delle difficoltà espressive e di utilizzo di lessico appropriato, rilevazione dei dati sulle capacità di analisi, esposizione, interpretazione, valutazione.
Strumenti di misurazione
Schede strutturate semi-strutturate e libere, monitoraggio della qualità di competenze linguistico-espressive  attraverso verifiche scritte e orali anche con utilizzo dei materiali strutturati  multimediali..
Criticità rilevate
Possibili difficoltà di acquisizione e uso di lessico appropriato  e capacità comunicative coese e personali.
Progressi rilevati
E' capace di produrre testi semplici scritti e orali . Produce testi coerenti, adeguati ai generi letterari studiati. Riflette e sviluppa  opinioni personali.
Modifiche/necessità di aggiustamenti
In base alle criticità che verranno rilevate si procederà con adeguate modifiche su quanto programmato.
4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del piano di miglioramento
4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV
In questa sezione si considerare la dimensione della valutazione degli esiti, facendo esplicito riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come strumenti di misurazione dei traguardi previsti. 
Priorità
1A
Esiti Risultati scolastici
Indicatori scelti
Ampliare il patrimonio  di conoscenze linguistiche.Favorire la maturazione dei processi cognitivi creativi e del pensiero divergente. Migliorare la padronanza del linguaggio, della comunicazione scritta, del repertorio espressivo,della creatività .
Risultati attesi
Maggiore sicurezza espressiva, uso di linguaggio più appropriato, produzione di testi più chiari e coesi.
Risultati riscontrati
Capacità di relazionarsi  e collaborare. Potenzialità creativa personale; motivazione alla produzione scritta; individuazione delle tipologie testuali e dei registri linguistici. 
Differenza
Qualità di produzione  di testi scritti e orali  non  in coerenza con le aspettative, sulla base delle conoscenze.
Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica
Intensificazione della didattica laboratoriale e collaborativa attraverso gli strumenti informatici.
Priorità
1B
Esiti
Risultati scolastici
Indicatori scelti
Riflette, analizza dati/fatti di realtà. Avvio a  un pensiero logico-scientifico per affrontare semplici  problemi .
Risultati attesi
Organizzazione del lavoro  secondo un valido metodo di studio  e uso adeguato dei sussidi.
Risultati riscontrati
 Maggiori capacità organizzative, avvio all'utilizzo più appropriato del metodo di studio.
Differenza
Non tutti  hanno ancora raggiunto i risultati attesi.
Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica
Agire gradualmente sui contenuti, intervenendo con esercizi dal semplice al complesso; rispetto dei tempi di apprendimento.
Priorità
2A
Esiti
Risultati nelle prove standardizzate
Indicatori scelti
 Comprendere, applicare, confrontare, analizzare, classificare, con una progressiva visione unitaria, tutti i contenuti proposti, sia nell’area linguistica che matematica.
Risultati attesi
Risolve autonomamente quesiti proposti.Sviluppa  capacità di comprensione, di analisi e   sintesi.
Risultati riscontrati
Guidato, inizia a risolvere i quesiti proposti.
Differenza
Mancanza di autonomia nella soluzione dei quesiti.
Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica
Strategie innovative e strumenti multimediali per sviluppare interesse e capacità di riflessione.
4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola
Momenti di condivisione interna
Condivisione dei percorsi, strategie di intervento e/o progetti didattici attraverso incontri periodici.
Persone coinvolte
Tutti i docenti e il personale della scuola.
Strumenti
Incontri bimestrali, diffusione telematica, strumenti multimediali.
Considerazioni nate dalla condivisione
Miglioramento della qualità della scuola attraverso l'innovazione della didattica.
4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica
Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola
Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno
Metodi/Strumenti
Sito  istituzionale dell'I. C. GIOI, informazione con avvisi cartacei, incontri periodici  con genitori e  rappresentanze territoriali.
Destinatari delle azioni
Alunni, genitori, docenti, rappresentanze territoriali.
Tempi
Incontri bimestrali.
FABBISOGNO DI PERSONALE DOCENTE
posti comuni – sostegno e org. potenziato
ORGANICO DI POTENZIAMENTO RICHIESTO 

Unità di personale in organico di potenziamento:  2
docenti
	
	
	Fabbisogno triennio
	
	

	Organico scuola SAIC8AQ00L
	A.S.
	POSTI COMUNI
	POSTI DI SOSTEGNO
	POSTI ORGANICO POTENZIATO
	
	MOTIVAZIONI 

	INFANZIA
	16/17
	6
	1
	
	
	

	
	17/18
	6
	0
	
	
	

	
	18/19
	6
	
	
	
	


	
	
	Fabbisogno triennio
	
	

	Organico scuola SAIC8AQ00L
	A.S.
	POSTI COMUNI
	POSTI DI SOSTEGNO
	POSTI ORGANICO POTENZIATO
	
	MOTIVAZIONI (T.P; T.PROLUNG; PLURICLASSI)

	PRIMARIA
	16/17
	18
	1
	3
	
	Miglioramento della qualità dell’apprendimento e dei risultati scolastici

T. Prolungato + Pluriclassi

	
	17/18
	19
	3
	2
	
	Miglioramento della qualità dell’apprendimento e dei risultati scolastici

T. Prolungato + Pluriclassi

	
	18/19
	19
	2
	2
	
	Miglioramento della qualità dell’apprendimento e dei risultati scolastici

T. Prolungato + Pluriclassi


	
	
	Fabbisogno triennio
	
	

	Organico scuola SAIC8AQ00L
	A.S.
	POSTI COMUNI
	POSTI DI SOSTEGNO
	POSTI ORGANICO POTENZIATO
	CLASSE DI CONCORSO
	MOTIVAZIONI (T.P; T.PROLUNG; PLURICLASSI)

	SECONDARIA 1° grado
	16/17
	23
	2
	
	A043
A059

A030

A032
	Miglioramento della qualità dell’apprendimento e dei risultati scolastici.
Tempo prolungato

	
	17/18
	17
	
	
	A043

A059

A030

A032
	Miglioramento della qualità dell’apprendimento e dei risultati scolastici.

Tempo prolungato

	
	18/19
	
	1
	
	A043

A059

A030

A032
	Miglioramento della qualità dell’apprendimento e dei risultati scolastici.

Tempo prolungato


FABBISOGNO DI PERSONALE  ATA

	
	a.scol.
	n. unità di personale 
	Numero plessi

	Collaboratori scolastici
	16/17
	10
	13

	Assistenti amministrativi
	17/18
	2
	13

	DSGA
	18/19
	1
	13




L’I.C. ha aderito a alle seguenti reti di scuole:

	
	

	I.C.OMIGNANO -AUT. N. 158
I.C. GIOI -AUT. N. 156
	Formazione docenti
Curricolo verticale

Progetti didattici

	I.C.OMIGNANO -AUT. N. 158

I.C. GIOI- AUT. N. 156
II CIRCOLO AGROPOLI


	Corso di formazione “Prevenzione e sicurezza”


FINALITA’ DIDATTICO-EDUCATIVE
L’Istituto Comprensivo, in osservanza sia della Costituzione Italiana che delle Indicazioni Nazionali per la scuola del primo ciclo, pone come obiettivo finale della propria azione la realizzazione di se stesso come:

· scuola della formazione dell’uomo e del cittadino: è attenta alla dimensione formativa socio affettiva e cognitiva degli apprendimenti; 

· scuola che colloca nel mondo: educa alla diversità, come risorsa e stimolo per la crescita;s

· scuola
dell’obbligo
di
istruzione: perché costruisce percorsi di apprendimento rispettosi di tempi, ritmi e stili cognitivi, anche attraverso la personalizzazione dell’insegnamento e sviluppa in ciascuno la consapevolezza di sé e delle proprie capacità e potenzialità;

· scuola orientativa: nell’ottica della continuità educativa che parte dalla valorizzazione delle esperienze precedenti e propone esperienze e contenuti nuovi, adeguati all’età degli alunni.

L’Istituto intende proporre un’offerta formativa ricca ed articolata, le cui linee di indirizzo sono costituite da un curricolo impostato nei suoi aspetti disciplinari e da attività extracurricolari, che ne costituiscano un ampliamento ed approfondimento; 

il tutto inserito in un sistema di valori da trasmettere ai ragazzi.

Più in concreto l’Istituto si propone come finalità prioritaria per contribuire efficacemente alla formazione di futuri cittadini europei:

· fornire agli alunni una buona formazione curricolare;

· offrire stimoli culturali più vasti ed insieme rispondenti alle esigenze    individuali.

In questo quadro la scuola promuove un’educazione improntata ai seguenti principi e valori:

	
	•
la democrazia e l’uguaglianza fra i cittadini;

•
l’avvicinamento fra popoli e paesi;

•
la consapevolezza della necessità e del rispetto delle regole;

•
la consapevolezza dei diritti individuali e sociali;

•
la capacità di scegliere, valutare ed autovalutare;

•
la consapevolezza della parità degli individui relativamente al sesso,    all’etnia, alla religione, alla classe sociale ecc.;

•
la compiuta formazione culturale della persona;

•
la conoscenza delle proprie radici culturali.


Le scelte operate in questi ambiti coinvolgono gli alunni, la scuola tutta, le famiglie e, in qualche misura, la comunità locale, attraverso una collaborazione proficua e di reciproco aiuto tra Scuola, Comune ed altre istituzioni e organizzazioni di cui sopra.

	SEZIONE PRIMAVERA
(Accoglie bambini di  età compresa tra i 24 e i 36 mesi )


Per l'anno scolastico              l’I.C.  in collaborazione con il Comune di Gioi ha avviato la sezione primavera per i bambini di età compresa tra i 24 e 36 mesi per fornire una risposta alle domande delle famiglie per i servizi della prima infanzia.

FINALITA'

· Contribuire alla diffusione di una cultura attenta ai bisogni e alle potenzialità dei bambini in coerenza con i principi della continuità educativa. 

· Offrire ai bambini al di sotto dei tre anni un qualificato momento di preparazione e introduzione alla scuola dell'infanzia.

METODOLOGIA

· Apprendimento attraverso un ambiente di cura educativa con un'attenzione al tema dell'accoglienza, del benessere, della corporeità, dell'accompagnamento delle prime forme di linguaggio, di creatività e di immaginazione. 
SCUOLA DELL’INFANZIA
Finalità
Esse si basano su alcuni principi fondamentali:

· riconoscimento della scuola dell’infanzia come preziosa età, nella quale il bambino sviluppa la propria identità, l’autonomia, la capacità di conoscere, la

competenza, il senso di cittadinanza; 

• il valore della differenza, della diversità e quindi dell’integrazione, che assume una forte valenza educativa in prospettiva interculturale;

· la consapevolezza che, sin dalla scuola dell’infanzia, i bambini devono essere

avviati a costruirsi quelle disposizioni mentali indispensabili per riconoscersi,

riconoscere e interpretare il cambiamento, viverlo ed essere protagonisti.

Si effettuano le seguenti scelte educative:

· il sé e l’altro;

· il corpo e il movimento;

Immagini, suoni, colori

· i discorsi e le parole;

· la conoscenza del mondo.

I suddetti campi di esperienza introducono i bambini lungo i sentieri della conoscenza, con un forte radicamento nel loro vissuto, da cui poi muoveranno verso l’intero mondo dei saperi.

	Progetti  curricolari ed extracurricolari

	 NOI E LE FESTE: 

· (Natale – Carnevale – Festa della mamma – Festa di fine anno)
OB. Conoscere i valori del Natale e le tradizioni locali.




SCUOLA DEL PRIMO CICLO
Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. Ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita.

La finalità del primo ciclo è l’acqui​sizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. Per realizzare tale finalità la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione.

In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li accompagna nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza.

Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei codici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo e all’uso consapevole dei nuovi media. 

Si tratta di una alfabetizzazione culturale e sociale che include quella strumentale, da sempre sintetizzata nel “leggere, scrivere e far di conto”, e la potenzia attraverso i linguaggi e i saperi delle varie discipline.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE
È compito peculiare di questo ciclo scolastico porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell’infanzia.

L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. Questa fase del processo formativo è il terreno favorevole per lo sviluppo di un’adesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti cooperativi e collaborativi che costituiscono la condizione per praticare la convivenza civile.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE)). 

Il nostro Istituto adotta e fa proprie le otto competenze- chiave raccomandate dal Parlamento Europeo-


· La comunicazione nella madrelingua 

.

· La comunicazione nelle lingue straniere 

· La competenza matematica ,scientifica, tecnologica

· La competenza digitale 

· Imparare a imparare 

· Le competenze sociali e civiche 

· Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità 

· Consapevolezza ed espressione culturale 
SCUOLA  PRIMARIA
FINALITA’

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi  irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. 

La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione.
In questa prospettiva la scuola accompagna gli alunni:
1. nel promuovere lo sviluppo dell’identità

2. nello sviluppo dell’autonomia, delle competenze, del senso della cittadinanza.

PROGETTI

Le attività curricolari si integrano da diversi anni con progetti extracurricolari di particolare rilevanza. Essi offrono la possibilità di incontro con persone, ambienti e linguaggi nuovi, costituendo occasioni formative uniche, anche per l’apertura al territorio e alle sue risorse.

Alcuni sono comuni a tutti i plessi della primaria dell’Istituto, altri sono differenziati.

Alla formazione contribuiscono inoltre le uscite sul territorio, le visite d’istruzione,

la fruizione di spettacoli teatrali che i docenti programmano a inizio anno scolastico.

Ogni progetto,completo di obiettivi, di metodologia, dell’organizzazione e della verifica, è parte integrante del piano dell’offerta formativa.


PROGETTI CURRICOLARI  CON ENTI  ESTERNI E ASSOCIAZIONI
PRIMARIA
	 PROGETTO EUROPEO : “Frutta nelle scuole”.

Le azioni d’intervento sono finalizzate a creare le condizioni per la scoperta dei prodotti ortofrutticoli da parte degli alunni e delle loro famiglie, nonché alla sensibilizzazione degli stessi ad abitudini alimentari sane. Gli alunni, oltre al consumo della frutta, saranno impegnati con giochi, giornate a tema, visite a fattorie didattiche o a stabilimenti produttivi.



	PROGETTO  DI ED. AMBIENTALE “ A SCUOLA NEL PARCO”  : “IL PARCO: UN PATRIMONIO DI ANTROPOLOGIA , NATURA E CULTURA”       

 X  annualità organizzato dal Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano in collaborazione con l’Unione Europea.
OB. Scoprire insieme la storia. La cultura e l’ambiente del proprio .

	PROGETTO LIFE + NATURA FAGUS (Salvaguardia degli habitat e delle specie di interesse comunitario)

III ANNUALITA’ organizzato dal Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano Diano in collaborazione con l’Unione Europea.

Ob. Sensibilizzare e gli alunni per la salvaguardia e il ripristino ambientale

	 PROGETTO “STAFFETTA DI SCRITTURA BIMED/EXPOSCUOLA”

OB. Acquisire gli strumenti necessari a rendere i saperi, le conoscenze e le competenze utili per il divenire delle nuove generazioni.



	PROGETTO “ ALFABETIZZAZIONE MOTORIA” collaborazione MIUR/CONI

Scuole coinvolte: scuole primarie dell’IC

OB. Arricchimento della proposta didattico-motoria e acquisizione di competenze motorie in chiave presportiva.




	PROGETTI     Quota 20% dell’autonomia scolastica 

	

	PRIMARIA
-Vivere insieme l’appartenenza alla nostra cultura attraverso ricorrenze, feste e tradizioni.

-  “Io cittadino responsabile” 

	OBIETTIVI
-Conoscere usi, tradizioni, storia, simboli e cultura del proprio contesto di vita per rafforzare la 

maturazione della propria identità e di quella popolare.

-Rispetto delle regole, sui riconoscimento dell'importanza dei valori umani, civili e sociali, sullo sviluppo del senso del rispetto reciproco.


PROGETTI    EXTRACURRICOLARI
SCUOLA PRIMARIA
	I  PROGETTI SARANNO ATTUATI IN PARTE UTILIZZANDO  L’ORARIO RESIDUATO DALLA FLESSIBILITA’ ORARIA.  LE RIMANENTI ORE SARANNO INCENTIVATE CON L’UTILIZZO DEL FIS .

	VIVERE IL NATALE -  FESTA DI FINE ANNO 



Primaria:

PREMESSA

Le escursioni sul territorio, le visite guidate e i viaggi d’istruzione, avranno lo scopo di ampliare e di rendere proficuo e formativo il percorso curricolare di ciascuno e insieme di tutti gli alunni, fornendo, altresì, strumenti adeguati spendibili nelle varie situazioni esperienziali del vissuto scolastico ed exstrascolastico.

Tutto ciò scaturisce dalla comune convinzione che la Scuola deve essere, oltre che “TEMPIO” della cultura, anche “MAESTRA DI VITA” sapendo aprirsi alla società esterna che, in continua evoluzione, allarga i suoi confini verso mondi e culture sempre più complesse e competitive.

Ecco, quindi, l’esigenza di progettare degli itinerari capaci di guidare l’alunno a sperimentare nuove forme conoscitive, ad interagire con la realtà esterna ed a prendere coscienza delle testimonianze storiche delle proprie origini, attingendo da esse linfa vitale con cui costruire il proprio futuro.

Le varie attività curriculari saranno, pertanto, affiancate da visite guidate e da viaggi d’istruzione  che coinvolgeranno tutte le classi e avranno lo scopo di far visualizzare e osservare “ dal vivo” alcune conoscenze studiate nel corso dell’anno scolastico e che abbracciano tutti i campi del sapere e i vari aspetti del fanciullo. In tal modo verranno soddisfatte alcune esigenze fondamentali, quali: imparare facendo, sperimentando, osservando, scoprendo ed esplorando.
Visite guidate sul territorio del parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano

- Visite guidate:  
- Caserta (Palazzo reale e attività laboratoriali)
- Pietraroja, San Lorenzello, Benevento (un salto nella preistoria / museo a cielo aperto).
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	 OBIETTIVI

	· Crescere nelle relazioni interpersonali con i compagni e con i docenti.

· Favorire l’apprendimento degli allievi anche attraverso le esperienze extrascolastiche.

· Ampliare l’offerta formativa e arricchire l’esperienza personale.

· Ampliare gli orizzonti artistici, culturali e paesaggistici.
	

	
	Consolidare delle conoscenze acquisite a scuola attraverso l’esperienza diretta.

Sviluppare le capacità di leggere l’ambiente circostante, nei suoi aspetti naturali, culturali gastronomici e storici.

Avvicinare gli alunni alle arti sceniche

Stabilire collegamenti tra l’esperienza scolastica e l’ambiente esterno, anche nei suoi aspetti produttivi.
	



[image: image5]
	PLESSI DI  CARDILE, ORRIA  OSTIGLIANO, MAGLIANO, STIO


	5 GIORNI SETTIMANALI CON UN GIORNO DI PROLUNGAMENTO ORARIO

28 ORE DI LEZIONE 

(FLESSIBILITA’ DIDATTICA E ORGANIZZATIVA)

	ORGANIZZAZIONE

· In tutti i   plessi opera un’insegnante unica coadiuvata da: docente specialista di inglese 

· insegnante di religione.

In tutti i plessi sono presenti delle pluriclassi, a causa del numero ridotto di alunni 
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Nella scuola secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo.

Nella scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza delle discipline e un’articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva dell’elaborazione di un sapere sempre meglio integrato e padroneggiato.

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune.

 Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire.

L’attività didattica è organizzata in un’ottica di trasversalità, multidisciplinarità, interdisciplinarietà  e orientamento.

Al fine del raggiungimento dei traguardi finali ci si propone di raggiungere le seguenti finalità:

1. promuovere la formazione della persona nella sua globalità;

2. attuare l’uguaglianza delle opportunità;

3. organizzare flessibilmente le attività didattiche;

4. favorire il recupero delle difficoltà nei processi di apprendimento;

5. orientare a scelte consapevoli e adeguate ad interessi e capacità;

6. favorire lo sviluppo dello spirito critico;

7. sviluppare le attitudini manuali, artistiche e creative degli stessi;

8. facilitare la continuità nei processi di apprendimento.
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PROGETTI  -  SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO
	PROGETTI CURRICOLARI CON ENTI  ESTERNI E ASSOCIAZIONI

	SECONDARIA DI I GRADO


	PROGETTO  DI ED. AMBIENTALE “ A SCUOLA NEL PARCO”  : “IL PARCO: UN PATRIMONIO DI ANTROPOLOGIA , NATURA E CULTURA”       

 X  annualità organizzato dal Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano in collaborazione con l’Unione Europea.

OB. Scoprire insieme la storia. La cultura e l’ambiente del proprio .

ORGANIZZAZIONE: percorso didattico a cura dell’esperto del parco con docente interno tutor. Utilizzo della LIM  e materiali strutturati.

	PROGETTO LIFE + NATURA FAGUS (Salvaguardia degli habitat e 
delle specie di interesse comunitario)

II ANNUALITA’ organizzato dal Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano Diano in collaborazione con l’Unione Europea.

Ob. Sensibilizzare e gli alunni per la salvaguardia e il ripristino ambientale

-Comprendere l’importanza di costruire un mondo in cui l’uomo possa vivere in armonia con la natura.-Conoscere ambienti e aree protette
ORGANIZZAZIONE: percorso didattico a cura dell’esperto del parco con docente interno tutor. Utilizzo della LIM  e materiali strutturati.

	PROGETTO CONSAC “ACQUA E VITA”
OB. Sensibilizzare gli alunni sull’importanza dell’acqua come bene primario, da non sprecare.
ORGANIZZAZIONE: percorso didattico a cura dell’esperto con docente interno tutor. Utilizzo della LIM  e materiali strutturati.


	PROGETTO   
Quota 20% dell’autonomia scolastica 

	SECONDARIA

	"”IL RISPETTO DI SE’ E DELL’ALTRO”                 [image: image11.jpg]-

‘ <» Versola Iegaljté





( Inclusione e legalità) Art. 2
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.
Art. 3
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali .
 OB. - -Educare alla solidarietà e alla tolleranza 

-Sviluppare le capacità di collaborare, comunicare, dialogare

 -Formare l’uomo e il cittadino, nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione

 -Acquisire i valori che stanno alla base della convivenza civile, nella consapevolezza di essere titolari di diritti e di doveri e nel rispetto degli altri e della loro dignità.

 -Sviluppare il senso critico per scoprire di conseguenza i percorsi nascosti dell’illegalità
-Educare alla cultura di  valorizzazione e sviluppo del territorio.   
ORGANIZZAZIONE - Gruppi misti a classi aperte con l’utilizzo delle nuove tecnologie.


	

	  PROGETTI     EXTRACURRICOLARI
I  PROGETTI SARANNO ATTUATI IN PARTE UTILIZZANDO  L’ORARIO RESIDUATO DALLA FLESSIBILITA’ ORARIA.  LE RIMANENTI ORE SARANNO INCENTIVATE CON L’UTILIZZO DEL FIS .



	RIQUALIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DI  ITALIANO E MATEMATICA

· RECUPERO DEGLI APPRENDIMENTI ITALIANO E MATEMATICA
OB: - Rimuovere le condizioni che ostacolano la formazione culturale e l’armonico sviluppo socio-psico-affettivo e relazionale degli alunni.

· Migliorare il tasso di successo scolastico e stimolare gli alunni ad una maggiore motivazione allo studio.

ORGANIZZAZIONE - Gruppi misti a classi aperte con l’utilizzo delle nuove tecnologie.
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                                                           REGGIA DI CASERTA
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	VIAGGIO DI ISTRUZIONE g5: TOSCANA O EMILIA ROMAGNA 

	VIAGGIO DI ISTRUZIONE g.1

-CASTELCIVITA : con rappresentazione  Inferno di Dante

-CERTOSA DI PADULA con rappresentazione del Purgatorio 

-SALERNO: castello Arechi con rappresentazione del Paradiso

-CASERTA: REGGIA 

	VISITE SUL TERRITORIO: Teatro in lingua, ecc… 
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	· 5 GIORNI SETTIMANALI (FLESSIBILITA’ DIDATTICA E ORGANIZZATIVA)

	· 36 ORE DI LEZIONE (COMPRENSIVE DI   2  H DI MENSA). –    GIOI

· 36 ORE DI LEZIONE (COMPRENSIVE DI 2H  DI MENSA).    –    STIO

	ORGANIZZAZIONE

	· PLESSI 2.

	· CLASSI 6.

	GIOI
CLASSI: I A- II A- III A

	STIO 
CLASSI: I B – II B- III B
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L’Istituto adotta la flessibilità  didattica e oraria per creare maggiori opportunità di ampliamento dell’offerta formativa.
Quest’anno sarà utilizzata in parte per l’attivazione dei progetti e dei laboratori di varie discipline.

	            CONTINUITA’ TRA I VARI GRADI DI SCUOLA


Vista la fondamentale importanza che la continuità didattico-educativa assume in ogni fase della vita scolastica, si cercherà di garantire la continuità del processo educativo tra la scuola dell’infanzia, la primaria e la secondaria con un percorso formativo unitario, al quale contribuisce con pari dignità l’azione didattico-educativa di ciascuna scuola, nella dinamica di specifici ruoli e obiettivi.

Ai fini della realizzazione di tale continuità assumono rilevanza gli aspetti della programmazione che si riferiscono, in particolare, alla conoscenza degli alunni, agli obiettivi formativi, alle strategie educative e didattiche, ai criteri di valutazione.

La continuità educativa assume significato soprattutto quando l’alunno è concepito non quale passivo destinatario dell’insegnamento, ma come protagonista dei processi della propria formazione.

Sul piano più strettamente didattico essa si concretizza in un curricolo verticale, che va dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di primo grado, adeguandosi alle Indicazioni Nazionali.

Queste ultime costituiscono il quadro di riferimento per tutta la progettazione curricolare programmata nel nostro Istituto, attraverso specifiche scelte che attengono ai contenuti, ai metodi, all’organizzazione della didattica e alla valutazione. Il curricolo viene predisposto nel rispetto del:

· sapere

· saper fare

· saper essere.

Si articola attraverso:

· i campi di esperienza nella scuola dell’infanzia;

· le aree disciplinari nella scuola del primo ciclo;

· le discipline nella scuola secondaria di primo grado.

La continuità si avvale di tre percorsi fondamentali:

· continuità orizzontale: come impegno di tutte le agenzie educative presenti sul territorio (scuola, famiglia, enti locali, agenzie private, agenzie internazionali ecc.) a conseguire un unico fine: lo sviluppo e la maturazione psicofisica del bambino e del suo benessere;

· continuità verticale: realizzando progetti di raccordo tra le scuole di diverso ordine per il coordinamento dei percorsi educativi, dei sistemi di valutazione, sostegno all’handicap, prevenzione della dispersione scolastica, dovuta a situazioni di disagio;

· continuità trasversale: garantisce la condivisione del progetto di Istituto attraverso percorsi unitari all’interno della scuola.
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La diversità è considerata come originalità e non come handicap, e     permette
 a ciascun individuo di affermare positivamente l’immagine di sé, in un costruttivo mondo di relazionalità.

L’offerta formativa sarà realizzata costruendo percorsi individualizzati e personalizzati, in cui le scelte educative, metodologiche e didattiche avranno il requisito della flessibilità e dell’ adattamento ai bisogni e alle effettive potenzialità dei bambini . L’alunno, nell’ambito dei percorsi personalizzati, prenderà coscienza delle sue reali possibilità, avviando,grazie alla capacità di scelta personale e di orientamento, il suo progetto di vita. 

Si programmeranno raccordi con i piani didattici delle classi, dei gruppi di appartenenza e con gli obiettivi di apprendimento, opportunamente declinati e congruenti con i piani di studio generali. 

Si avrà cura di:

· motivare gli alunni a frequentare assiduamente e con piacere la scuola;
· cogliere preferenze, tendenze e vocazioni di ogni singolo alunno, indirizzandolo verso l’ “orientamento” al proprio talento;
· realizzare progetti per l’integrazione, affinché ogni soggetto che apprende possa dare valore e validità alla sua esperienza e costruire il suo progetto di vita.
Quadro degli interventi a favore di alunni che necessitano di contesti di apprendimento strutturati con accesso a diversi stili comunicativi e diverse modalità di concretizzazione delle esperienze (ad esempio alunni che necessitano di un potenziamento dell’esperienze concrete in laboratori interni o esterni alla scuola; alunni con particolare propensione alle arti visive, alla danza, alla musica, alla pratica sportiva … )

Gli interventi a supporto della socializzazione, dell’integrazione e dello sviluppo delle attività comunicative e relazionali degli alunni sono favoriti dall’attivazione dei seguenti progetti: 

-“PROGETTO TEATRO”:  finalizzato alla socializzazione e al miglioramento del rapporto con gli altri;

- “A SCUOLA NEL PARCO “ – Progetto di Educazione Ambientale finalizzato alla scoperta delle tradizioni agro-alimentari e dell’ambiente. 

 -PROGETTO “STAFFETTA DI SCRITTURA BIMED/EXPOSCUOLA. Acquisire gli strumenti necessari a rendere i saperi, le conoscenze e le competenze utili per il divenire delle nuove generazioni.

- PROGETTO “ ALFABETIZZAZIONE MOTORIA” collaborazione MIUR/CONI Aricchimento della proposta didattico-motoria e acquisizione di competenze motorie in chiave presportiva. 

- quota 20% dell’autonomia scolastica 

· "Vivere insieme l’appartenenza alla nostra cultura attraverso ricorrenze, feste e tradizioni”

· “Io cittadino responsabile”

· “ Il rispetto di sé e dell’altro” (inclusione e legalità).
STRATEGIE

Tenendo presente la diagnosi funzionale e il profilo dinamico/funzionale, si realizzeranno percorsi didattici seguiti da un’attenta valutazione diagnostica, con la verifica dell’efficacia delle scelte di insegnamento, in relazione alle risposte dell’alunno sia a livello cognitivo, che socio/affettivo, percettivo e motorio.

Tutti gli alunni diversamente abili saranno coinvolti attivamente, per quanto possibile, nei progetti dei laboratori della propria classe.

Le prove di verifica e valutazione saranno realizzate adeguandole al piano personalizzato dei singoli alunni.

Le insegnanti di sostegno programmeranno incontri periodici del gruppo H e dei gruppi tecnici, per stilare il PEI e operare le necessarie verifiche periodiche con il personale specializzato dei centri di riabilitazione. Si cercherà di ottenere un clima sereno e armonico nei rapporti con le famiglie, nel rispetto delle esigenze della persona diversamente abile.

Per l’integrazione degli alunni diversamente abili sono individuate le seguenti azioni:

· ricerca di nuove forme di approccio professionale;

· studio dei bisogni del ragazzo, dei suoi livelli cognitivi e dei tempi di apprendimento;

· individuazione e sviluppo delle sue potenzialità;

· organizzazione dell'attività scolastica in modo tale da favorire la partecipazione dell'alunno portatore di handicap alla vita della classe e della scuola;

· flessibilità operativa, in modo da permettere esperienze di apprendimento con gruppi a classi aperte.

MODALITA’ DELL’INTERVENTO DI SOSTEGNO

Gli insegnanti di sostegno operanti nella scuola, unitamente ai relativi Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe, favoriranno la piena integrazione degli alunni nella comunità scolastica e nel territorio, attraverso un piano programmato di interventi psicopedagogici e didattici.

Grazie anche ad un protocollo d'intesa stipulato con l’Ente Locale e alla collaborazione con l’Unità Multifunzionale dell’ ASL, i docenti specializzati di sostegno coinvolgono i colleghi, innanzitutto, nell’attenta osservazione del caso, per poi passare ,dalla "diagnosi clinica del soggetto diversamente abile", alla formulazione collegiale della "diagnosi funzionale", ossia del profilo dettagliato dell'allievo, con i suoi caratteri distintivi nelle diverse sfere: cognitiva, psicomotoria ed emotivo - affettiva.

La diagnosi è funzionale alla stesura di una programmazione personalizzata, che si pone obiettivi precisi e graduati nel tempo, dall'acquisizione di competenze ed abilità (motorie, percettive, cognitive, comunicative ed espressive) alla conquista di strumenti operativi basilari ( linguistici e matematici).

Gli insegnanti di sostegno, pertanto, coordinano tutte le iniziative utili alla realizzazione delle programmazioni individualizzate, provvedono alla richiesta, agli organi competenti, del materiale didattico e delle attrezzature necessarie e verificano periodicamente il lavoro svolto.

VERIFICA E VALUTAZIONE ALUNNI

La valutazione è un momento fondamentale del processo educativo – didattico e della programmazione; tiene conto degli apprendimenti, riconoscendo le diverse capacità e le differenti situazioni emotive ed affettive. Viene formulata come verifica del conseguimento degli obiettivi formativi e didattici, come accertamento dei livelli di

crescita della persona ed è finalizzata a promuovere le capacità di autovalutazione e controllo dei processi cognitivi. Costituisce, inoltre, momento di verifica della didattica per i singoli docenti e, in generale, per tutta l’attività della scuola.

La valutazione formativa risponde ai criteri di:

 - globalità, in cui si valuta tutto il percorso di crescita di ogni alunno
 - processualità, in cui si valutano le situazioni di partenza, gli stili di apprendimento e le soggettività
 - valorizzazione delle potenzialità individuali 

- condivisione dei criteri di valutazione: gli insegnanti fanno svolgere periodicamente agli alunni delle verifiche scritte e orali, test e prove pratiche per accertare progressi o difficoltà e per farli riflettere su cosa li ha portati alla riuscita o all’errore. 

La valutazione del processo formativo di ciascun alunno ha lo scopo di:

 - condurre l’alunno alla capacità di autovalutarsi, sostenendolo con adeguati feedback per affrontare il lavoro scolastico con fiducia in se stesso

 - offrire all’insegnante l’opportunità di autovalutare l’efficacia della progettazione, delle scelte metodologiche e delle strategie adottate 

- comunicare alle famiglie i livelli di competenza raggiunti dal loro figlio rispetto agli obiettivi previsti nella progettazione di classe

 - costruire un’alleanza educativa con la famiglia e percorsi di collaborazione nei casi di difficoltà

 - promuovere una valutazione formativa in grado di rilevare i miglioramenti in itinere .
 La valutazione riguarda: 

- comportamenti attraverso i quali gli alunni dimostrano il loro grado di autonomia,e di responsabilità, motivazione ad apprendere, capacità di collaborare e di costruire legami cooperativi, conoscenza delle regole, comprensione e condivisione della necessità di rispettarle 

- attività (pratiche, scritte, orali) elaborate dagli alunni che dimostrano le conoscenze e le abilità acquisite .

La valutazione si effettua: 

- all’inizio di ciascun percorso di apprendimento per verificare la situazione della classe e quindi programmare le attività in modo rispondente ai bisogni formativi emersi 

- durante e alla fine di un’attività proposta per verificare il livello raggiunto e attivare interventi di recupero/consolidamento/avanzamento

 - i criteri di valutazione sono concordati tra gli insegnanti e deliberati dal collegio dei docenti. 

I criteri di verifica e di valutazione degli alunni diversamente abili o con bisogni speciali sono concordati nei team docenti e nei consigli di classe con comunicazione alla famiglia per la condivisione ed esplicitati nel progetto personalizzato di ciascun alunno.
Il Collegio dei Docenti, in applicazione dell’art.3 del D.L. n. 137, convertito nella L. n. 169, adotta,per la scuola primaria e per la scuola secondaria di 1° grado, l’uso dei voti numerici da 1 a 10, invece la valutazione per la religione cattolica viene espressa con il giudizio analitico.

Ai fini dell’attribuzione dei voti in decimi, sono stati individuati degli standard docimologici, per quanto riguarda gli aspetti più strettamente disciplinari e cognitivi, volti ad identificare una scala progressiva indicativa del possesso di competenze e abilità; a tale scala andrà riferita l’assegnazione del voto, fermo restando che tale tipo di valutazione strettamente disciplinare va integrata con la considerazione di altri elementi: impegno, partecipazione, atteggiamenti, volontà, motivazione. Per garantire condizioni di omogeneità e uniformità nella valutazione, si propone di adottare una tabella di corrispondenza dei voti in decimi con i giudizi sintetici e relativa descrizione in termini di conoscenza, competenza, abilità e linguaggio.


	VOTO
	LIVELLO
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	5
	RAGGIUNGIMENTO PARZIALE DEGLI OBIETTIVI
	Ha conoscenze incerte e incomplete.
	Comunica in modo non sempre coerente e preciso.

Applica le conoscenze minime con imprecisione.
	Ha difficoltà a cogliere i nessi logici e ad effettuare collegamenti.

	6
	RAGGIUNGIMENTO ESSENZIALE DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI
	Conosce gli elementi minimi essenziali delle discipline.
	Comunica in modo semplice.

Esegue compiti semplici senza errori sostanziali.
	Svolge compiti semplici.

Possiede abilità essenziali.

L’organizzazione del proprio lavoro non sempre è autonoma e adeguata.

	7
	RAGGIUNGIMENTO COMPLESSIVO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI
	Conosce in modo adeguato gli elementi fondamentali delle discipline.
	Comunica in modo adeguato.

Utilizza in modo discreto le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.
	Sa applicare conoscenze e abilità in vari contesti in modo complessivamente corretto.

	8
	RAGGIUNGIMENTO COMPLETO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI
	Possiede conoscenze complete.
	Comunica in maniera chiara e appropriata.

Affronta compiti anche complessi con buone competenze.
	E’ dotato di una propria autonomia di lavoro.

Applica le conoscenze e le abilità in vari contesti in modo corretto.

	9
	RAGGIUNGIMENTO COMPLETO E SICURO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI


	Possiede conoscenze complete e organiche.
	Comunica in modo efficace e con linguaggio preciso.

Affronta autonomamente compiti anche complessi.
	E’ autonomo e ben  organizzato.

Applica conoscenze e abilità in vari contesti in modo corretto e sicuro.

	10
	RAGGIUNGIMENTO SICURO, COMPLETO E PERSONALE DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI
	Possiede conoscenze complete, ben strutturate e approfondite.
	Comunica con un linguaggio  chiaro e ben articolato. Esprime valutazioni personali pertinenti e supportate da argomentazioni efficaci.

Utilizza in modo sicuro e preciso le procedure, gli strumenti e i linguaggi  delle discipline.
	Organizza in modo efficace e produttivo il proprio lavoro.  

Applica conoscenze e abilità in vari contesti con sicurezza e padronanza.





	VOTO

IN DECIMI
	GIUDIZIO SINTETICO
	
	RAGGIUNGI

MENTO OBIETTIVI

	
	
	Conoscenza
	Abilità
	Linguaggio
	Competenza
	

	4

0 % - 40 %

FASCIA

BASSA
	Gravemente insufficiente
	Ha una cono​scenza molto lacunosa, in​completa, disorganica e frammentaria
	Non è in grado di effet​tuare alcuna analisi, né di sintetizzare le cono​scenze acquisite
	Usa un lin​guaggio scor​retto e poco chiaro, con un lessico povero e ina​deguato
	Non è in grado di appli​care le conoscenze né di usare principi, metodi e procedimenti né di ope​rare collegamenti
	Mancato rag​giungimen​to degli obiettivi



	5

41 % – 54%

FASCIA

MEDIO BASSA
	Insufficiente
	Ha una cono​scenza par​ziale, debole e incerta.
	Effettua analisi superfi​ciali e incomplete e sin​tesi parziali e imprecise; opera in modo scarsa​mente autonomo 
	Usa un lin​guaggio im​preciso, con un lessico non appro​priato
	Anche se guidato, rivela difficoltà nell’applicare le conoscenze e nell’usare principi, me​todi e procedimenti e nell’operare collega​menti;

commette errori nell’esecuzione di com​piti anche semplici
	Parziale rag​giungimen​to degli obiettivi



	6

55 % – 64%

FASCIA

MEDIA
	Sufficiente
	Ha una cono​scenza essen​ziale


	Sa effettuare, se guidato,  analisi e sintesi essen​ziali e poco approfondite e valutazioni parziali
	Usa un lin​guaggio ab​bastanza cor​retto, con un lessico suffi​ciente​mente adeguato
	Sa applicare le cono​scenze in situazioni semplici; commette qualche errore nella ese​cuzione di compiti di media difficoltà; riesce, in modo  abbastanza autonomo, a fare uso di principi, metodi e proce​dimenti e ad operare semplici collegamenti
	Raggiungi​mento degli obiettivi in modo essen​ziale



	7

65 % - 74%

FASCIA

MEDIO ALTA
	Discreto
	Ha cono​scenza di buona parte degli argo​menti trat​tati,ma non in maniera ap​profondita
	Sa effettuare, con accet​tabile autonomia, analisi e sintesi complete ma non approfondite e va​lutazioni coerenti, ma con qualche impreci​sione
	Usa un lin​guaggio cor​retto, con un lessico ade​guato
	Sa applicare corretta​mente le conoscenze in situazioni semplici, 

non commette errori nella esecuzione di com​piti di media difficoltà e sa utilizzare, con di​screta autonomia, prin​cipi, metodi e procedi​menti, compiere colle​gamenti e stabilire con​fronti
	Sostanziale raggiungi​mento degli obiettivi



	8

75 % – 82%

FASCIA

ALTA
	Buono
	Ha una cono​scenza com​pleta degli argomenti trattati
	Sa effettuare autonoma​mente analisi  e sintesi complete e approfondite; è in grado di effettuare valutazioni autonome coerenti
	Usa un lin​guaggio chiaro e cor​retto, con un lessico ap​propriato
	Sa applicare le cono​scenze con sicurezza e in modo autonomo in si​tuazioni note;

sa utilizzare, in modo autonomo, principi, metodi e procedimenti ed effettuare opportuni collegamenti
	Completo raggiungi​mento degli obiettivi

	9

83 % – 91%

FASCIA

ALTISSIMA
	Distinto
	Ha una cono​scenza com​pleta, sicura e approfondita
	Rielabora le conoscenze in modo personale;

sa effettuare, con sicu​rezza, analisi  e sintesi complete e approfondite; è capace di valutazioni  personali autonome e pertinenti 
	Usa un lin​guaggio cor​retto e scor​revole, con un lessico molto appro​priato
	Sa applicare in modo autonomo e personale le conoscenze in situazioni nuove; sa utilizzare, in modo corretto e pun​tuale, principi, metodi e procedimenti e sa ope​rare corretti collega​menti
	Completo e sicuro rag​giungimento degli obiettivi



	10

92%-100%

FASCIA

ALTISSIMA


	Ottimo
	Ha una cono​scenza com​pleta, ampia, ben articolata  e molto ap​profondita.


	Rielabora le conoscenze in modo personale, di​mostrando significative capacità critiche;

sa effettuare, con sicura padronanza, analisi  e sintesi complete e appro​fondite e formulare va​lutazioni personali auto​nome e pertinenti anche in contesti nuovi; pro​spetta soluzioni perso​nali degne di particolare rilievo
	Usa un lin​guaggio ricco e appropriato, con un les​sico molto preciso, accu​rato e ricer​cato
	Sa applicare in modo autonomo e completo le conoscenze in situazioni nuove; non commette errori o imprecisioni nell’esecuzione di com​piti complessi; sa utiliz​zare, con assoluta pa​dronanza e vasta com​petenza, in situazioni concrete, principi, me​todi e procedimenti; sa operare collegamenti interdisciplinari
	Pieno e appro​fondito rag​giungimento degli obiettivi

	(N.B.: percentuale/votazione  come da  regola  INVALSI fino a 8)
	



Monitoraggio del Piano Triennale

Il monitoraggio del piano verificherà:

-  il perseguimento di obiettivi a medio e a  lungo termine;

  -la  validità  dell’offerta formativa delineata sia in merito alle scelte didattiche che a quelle organizzative nell’arco del triennio con  una verifica costante degli stati di avanzamento. 
Il piano sarà suscettibile di modifiche, integrazioni, ampliamenti ed aggiustamenti in base ai risultati e alle necessità che emergeranno.
Tale  monitoraggio,condotto dal dirigente insieme allo staff  del PdM, per valutare  in maniera condivisa e partecipata le  eventuali modifiche  da apportare alle scelte didattiche e organizzative per il raggiungimento finale delle priorità triennali anche in considerazione dell’efficacia delle azioni realizzate e dell’efficienza nell’utilizzo delle risorse sia professionali che materiali.
	 

	 Verifica degli obiettivi raggiunti in relazione alle priorità fissate

Tali verifiche saranno condotte in itinere (comparazione tra   situazione iniziale,  intermedia e finale)



	

	 Verifica dell’efficacia delle attività di ampliamento/arricchimento curricolare/extracurricolare proposte

	Si monitoreranno le attività di ampliamento/arricchimento proposte, condotte al termine delle attività previste nell’anno di riferimento valutando i seguenti esiti:

· Livello di gradimento dell’utenza alle iniziative proposte: alunni e genitori
· Ricaduta didattica delle attività: qualità dell’apprendimento e valutazione miglioramento processi.  

· Esiti complessivi e decisioni in merito: valutazione della qualità degli esiti con continuazione della metodologia didattico-organizzativa  intrapresa  e/o interventi di eventuali modifiche e aggiustamenti.


	Utilizzo dell’organico dell’autonomia in termini di efficienza

	La valutazione complessiva sarà resa disponibile a tutti i docenti per la condivisione ai fini di una positiva ricaduta formativa sulle metodologia e sugli esiti degli apprendimenti.

Mezzi e strumenti di monitoraggio 

Lo staff incaricato del PdM curerà la realizzabilità  della valutazione attraverso mezzi e strumenti di verifica (scede, tabelle, griglie di valutazione… )



	Valutazione complessiva del processo in atto


	


 

1) Organizzazione didattica per l’a. s. 2017/18 

TEMPO SCUOLA 

SCUOLA DELL'INFANZIA
tempo- scuola antimeridiano
	· Magliano, Stio, Ostigliano, Orria, Cardile  25 ore settimanali
· Gioi tempo pieno 40 ore

· (Proposta da parte del Comune di Stio e di Gioi-plesso di Cardile-  di aumento di n. ore 2,5  nel pomeriggio, con carico di spesa del Comune).

 

	


SCUOLA PRIMARIA

	· 28  ore settimanali in  tutti i plessi comprensive di un'ora di tempo    

         mensa


SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

	·   36 ore settimanali comprensive di due ore di tempo mensa


	CURRICOLO


· il curricolo scolastico segue le  modalità e i  riferimenti delle indicazioni nazionali del 2012.

	PROGETTI


· lo svolgimento di progetti didattici avviene in orari curricolari ed extracurricolari;

· INTERVENTI DIDATTICI

· i docenti dei singoli plessi predispongono interventi individualizzati sia per 
· gli alunni stranieri che per gli alunni che presentano delle lacune di base.

	         SUDDIVISIONE ANNO SCOLASTICO.


L’anno scolastico 2017/18 è suddiviso in quadrimestri, con termine del primo quadrimestre in data 31 gennaio 2018, in considerazione di  delibera del Collegio dei Docenti .

ORARI DELLE LEZIONI ANNO  SCOL. 2017. 18 

Su delibera del Collegio dei docenti , per il corrente anno scolastico, viene adottato il seguente orario delle lezioni:
SCUOLA DELL'INFANZIA

	 Gioi (con servizio mensa) 
	8,3 0   - 16,30 

	Cardile (con servizio mensa 
	 9,00  - 14,00 

	Stio (con servizio mensa) 
	 8,30  - 13,30

	 Magliano (con servizio mensa) 
	 8,30  - 13,30

	Orria   (con servizio mensa) 
	 8,30  - 13,30

	 Ostigliano (con servizio mensa) 
	 9,00  - 14,00.





SCUOLA PRIMARIA

	Cardile, Stio e Orria


	lunedì 8,15 16,15 (con servizio mensa) 

martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 8,15- 13,15.

	
	

	 Magliano


	lunedì 8,30 - 16,30 (con servizio mensa)

martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 8,30 - 13,30.

	
	

	 Ostigliano


	lunedì 9,00 - 17,00 (con servizio mensa)

martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 9,00 -14,00.

	

	Gioi e Stio
	lunedì, mercoledì e venerdì  8,00- 13,30

	
	martedì e giovedì 8,00-16,15 (con servizio mensa)


SCUOLA SECONDARIA I GRADO
PIANO ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL’ INSEGNAMENTO 

A. S. 2016/2019
La ripartizione del monte ore annuo per le attività funzionali all’ insegnamento per  l’ a. s. 2017/2018 è indicata nel seguente prospetto :

A) Art. 42, Comma 3, lettera a) del vigente C.C.N.L. - Collegi Docenti, programmazione, verifiche, informazione famiglie (max 40 ore)

B) Art. 42, Comma 3, lettera b) del vigente C.C.N.L. – Consigli di intersezione, classe, interclasse ed assemblee genitori (max 40 ore)

	CALENDARIO SCOLASTICO


Il calendario coinciderà con quello annualmente stabilito per la Regione Campania, fatte salve le competenze assegnate alle singole istituzioni scolastiche secondo le vigenti norme.

PROPOSTE DI SOSPENSIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE COME DA CALENDARIO REGIONALE:
· dal 2 novembre al 4 novembre 2017
· 9 dicembre  2017    

· dal 23 dicembre al 5 gennaio (festività natalizie)

· 12- 13 febbraio 2018(carnevale)

· dal 29 marzo al 3 aprile 2018 (festività pasquali)

· 30 aprile 2018 (ponte del 1 maggio)

PROPOSTE DI SOSPENSIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE SU DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
Festività del santo Patrono del comune di appartenenza 
SPAZI E ATTREZZATURE

L’Istituto dispone di:

· Laboratori di Informatica.

· Laboratorio linguistico.

· Laboratori scientifici.

· Biblioteche.

· Fotocopiatrici.

· Videoregistratori.

· Televisori.

· Registratori.

· Proiettori.

· Lavagne multimediali.

               Attrezzature di laboratori sportivi, tecnici e musicali.

VERIFICA E VALUTAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

La redazione del PTOF è  a carico dei docenti incaricati della compilazione del RAV.

La gestione, la verifica e la valutazione del Piano dell’Offerta Formativa è coordinata dalle F.F.S.S.  che opereranno sulla base di obiettivi educativi  e didattici  raggiunti e monitoreranno l’indice di soddisfazione delle famiglie, degli alunni e di tutti gli operatori scolastici (rilevato attraverso questionari distribuiti alla fine dell’anno per la verifica globale di Istituto).

PROMOZIONE DEL SUCCESSO SCOLASTICO

(Impegno del personale scolastico e interazione scuola enti territoriali).

I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

L'Istituto, attraverso tutte le sue componenti e con l'impegno delle istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

Esso si impegna, negli atteggiamenti e nelle azioni di tutti gli operatori del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l'inserimento e l'integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali ed alle situazioni di rilevante necessità didattico - pedagogica, per cui si predispongono annualmente progetti di recupero, sostegno ed accoglienza.

Particolare impegno è rivolto alla soluzione delle problematiche relative agli studenti che versino in situazione di disagio e a quelli in situazione di handicap.

L'operatore scolastico, nell'esercizio della propria attività, agisce nel pieno rispetto dei diritti e degli interessi degli studenti, richiedendo, nel contempo, il pieno rispetto dei propri.

L'Istituto garantisce l'utenza in ordine alla libertà di scelta tra i corsi e le attività attivati dalla scuola. La regolarità della frequenza degli alunni è assicurata da azioni coordinate di prevenzione e di controllo, realizzate col coinvolgimento attivo delle famiglie, mediante convocazione dei genitori a scuola, di norma ogni 5 assenze, e , nei casi che richiedono particolare attenzione, tutte le volte che anche un solo insegnante ne faccia richiesta.

E’ promossa la gestione partecipata della scuola, improntando i comportamenti e le azioni di tutti gli erogatori del servizio al massimo coinvolgimento possibile degli alunni, dei genitori, delle istituzione e delle entità esterne.

L'Istituto, anche con il concorso delle altre istituzioni e degli enti locali, promuove e favorisce le attività extra-scolastiche. Si apre al territorio e si pone come centro di promozione culturale, sociale e civile consentendo anche, lì dove richiesto e nel rispetto della legge, l'uso dei suoi edifici e delle sue strutture fuori dell'orario del servizio scolastico. A tale riguardo elabora annualmente propri progetti specifici.

Ai fini della più ampia partecipazione, si assicura il massimo dell'informazione e della trasparenza per ogni atto e si garantisce la massima semplificazione delle procedure.

L'orario di lavoro di tutti gli erogatori del servizio scolastico è informato a criteri di efficienza, di efficacia e di flessibilità nell'organizzazione dei servizi amministrativi, dell'attività didattica e dell'offerta formativa integrata.

Ai fini di una sempre migliore e più qualificata offerta formativa, anche in collaborazione con le altre istituzioni ed enti preposti, si predispone annualmente un piano organico di aggiornamento professionale per tutti gli erogatori del servizio scolastico. La programmazione, nel pieno rispetto della libertà di insegnamento dei docenti, costituisce la base dell’azione didattico-educativa ed è tesa a garantire la formazione degli alunni, mirando all'espressione delle loro potenzialità evolutive e allo sviluppo armonico della loro personalità, in ossequio agli obiettivi formativi nazionali e comunitari.

L'aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutti gli erogatori del servizio scolastico. La scuola, garantendone l'osservanza, fissa i seguenti fattori di qualità, con relativi standard, dei servizi amministrativi:

CELERITA' DELLE PROCEDURE

· La distribuzione dei moduli di iscrizione per la scuola dell’infanzia è effettuata "a vista";

· Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di 3 giorni lavorativi;

· I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal dirigente scolastico o dai docenti incaricati entro 10 giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio.

TRASPARENZA

La scuola espone nell'atrio e nella sala dei professori bacheche con:

· tabelle dell'orario di lavoro dei dipendenti (orario dei docenti, orario funzione e dislocazione del personale amministrativo, tecnico e ausiliario)

· piano dell'offerta formativa

l'Istituto garantisce, inoltre, appositi spazi per:

· bacheca sindacale, bacheca degli studenti e dei genitori 

· La scuola dispone di un sito www.icgioi.gov.it  a cui si può accedere per qualsiasi informazione riguardante l’offerta formativa.

ORARIO PER IL PUBBLICO

Gli uffici di segreteria sono aperti al pubblico, durante l'attività didattica tutti i giorni lavorativi dalle ore 10.30 alle ore 12.00.

L'ufficio di presidenza riceve il pubblico tutti i giorni. La scuola assicura all'utenza la tempestività del contatto telefonico.

Ai fini di una migliore erogazione del servizio all'utenza e di una più razionale suddivisione del carico di lavoro del personale addetto, potranno essere stabilite deroghe agli standard di cui sopra. L'Istituto garantisce un ambiente scolastico pulito, accogliente e sicuro.

Le condizione di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi garantiscono una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale.





DIRIGENTE SCOLASTICO 


               


 PROF. COSIMO PETRAGLIA








DIRETTORE  AMMINISTRATIVO MAFFIA  BIAGIO








ASSISTENTI  AMMINISTRATIVI    N. 2








COLLABORATORI


N. 10





POPOLAZIONE  SCOLASTICA


N. ALUNNI


260





DOCENTI


N.


40





SCUOLE





ALUNNI 10





N. 1  EDUCATRICE


N. 1 COLLABORATRICE
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INFANZIA








DOCENTI17





ALUNNI


67





DOCENTI


       18





ALUNNI


108





DOCENTI6





ALUNNI


      72





SECONDARIA


I GRADO





PRIMARIA





SEZIONE PRIMAVERA











       2- QUALIFICAZIONE DELLA PROFESSIONALITẢ


Formazione








        


3 - VALORIZZAZIONE RISORSE


STRUMENTALI E UMANE


RISORSE


Sussidi vari





AMBIENTI DI APPRENDIMENTO


Aule per la didattica curricolare, sala multimediale, LIM, spazi  laboratoriali e di attività ludico-pratiche,


registro elettronico


-Utilizzo interattivo delle moderne tecnologie


nella didattica (a partire dalla scuola


primaria).





�



Valorizzazione delle competenze professionali�
�















        


4  -INTERAZIONE SCUOLA-TERRITORIO


Rete di scuole                   �
Rapporti con associazioni, enti locali e territoriali�
�









5- COINVOLGIMENTO DELL’UTENZA


Incontri periodici  con le famiglie per condivisione di documenti e proposte didattiche e organizzative�
�
Interesse verso la didattica con utilizzo di adeguate strategie didattiche�
�






        6 - AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO


INTERNA ED ESTERNA


Autovalutazione di istituto  didattica e organizzativa


 con  monitoraggio iniziale e finale, rivolta al personale della scuola, ad alunni e a genitori.


Valutazione didattica quadrimestrale


RAV


Prove INVALSI


�
�












        7- ORIENTAMENTO RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA  E PIANO DI MIGLIORAMENTO


Monitoraggio in itinere e finale  sulla valutazione degli apprendimenti  


definizione dei punti  di forza e di debolezza 


piano di miglioramento  su individuazione delle priorità


�
�
9 - 














        


8- CURRICOLO VERTICALE E VALUTAZIONE


Definizione traguardi, obiettivi, metodi , strategie


Continuità didattica


Criteri omogenei di valutazione�
�






        


9- PROGETTAZIONE DIDATTICO- EDUCATIVA


Incontri bimestrali 


Progetti di ampliamento dell’offerta formativa


 (curricolari ed extracurricolari)


Attività laboratoriali


Visite guidate e viaggi di istruzione�
�






        


10 - DIDATTICA PER COMPETENZE


Incontri bimestrali per definire la progettazione per competenze 


Criteri e strategie educative personalizzate 


�
�









        


11 -SUCCESSO FORMATIVO 





Interventi personalizzati attraverso specifiche abilità e scansioni temporali


Recupero e potenziamento


Piano inclusività


Valorizzazione delle eccellenze


Valorizzazione delle potenzialità


�
�









CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  


(SCUOLA PRIMARIA)








Criteri valutazione apprendimento disciplinare


 Scuola secondaria I grado








ISTITUTO   COMPRENSIVO   GI0I


Piano  Triennale   Offerta     Formativa 


2016-19
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